
VIMERCATE
I SABATO 27 MARZO 2021 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA I 15

OSPEDALE Iniziativa dell’associazione “Mio fratello” per evitare che i papà e le mamme debbano uscire dal reparto per pranzare

Pediatria: allestito un punto di ristoro 
a disposizione dei genitori dei bambini 

L’associazione “Mio Fratello”
allestisce il punto ristoro all’in-
terno del reparto di Pediatria del-
l’ospedale di Vimercate per i ge-
nitori dei bimbi ricoverati. 

Sono stati donati, così, un fri-
gorifero e un fornetto a microon-
de con un mobile di supporto che
permetteranno ai genitori di
conservare cibi propri e di riscal-
darli per il consumo, senza dover
uscire dal reparto per andare ai
punti di ristoro o consumare pa-
sti freddi. Gli elettrodomestici
sono stati posizionati nella sala
ritrovo adolescenti, attualmente
non utilizzabile. 

«L’iniziativa può essere di
grande conforto per il genitore
del bambino ricoverato, vista la

necessità di isolamento anche
dei bambini non positivi al Co-
vid» ha spiegato Marco Sala, di-
rettore della struttura pediatri-
ca. 

L’associazione “Mio Fratello”
dedicata a Francesco Martusciel-
lo (giovane ragazzo scomparso
per un tumore), già collabora con
la struttura di Chirurgia Generale
e ha anche preso in affitto un
monolocale ad Arcore per pa-
zienti oncologici che si devono
sottoporre a lunghe terapie nel
nosocomio cittadino e i loro ac-

compagnatori. 
Tutte queste iniziative che

hanno ricadute importanti sul-
l’ospedale di via Santi Cosma e
Damiano partono tutti da uno
slogan proprio di Martusciello
che era solito dire: «Se ti prendi
cura delle persone vinci sempre»
ed è questo l’obiettivo della
Onlus milanese, ma brianzola di
adozione. 

Mio fratello è un’associazione
di volontari che nasce nel corso
del 2020 per volere della famiglia
e degli amici di Francesco Martu-
sciello con lo scopo di onorare la
sua memoria sostenendo i pa-
zienti oncologici lungo la strada
tortuosa del tumore e non so-
lo. n M.Bon.

La lettera
Il sindaco di Vimercate France-
sco Sartini ha inviato, giovedì 25
marzo, una lettera al direttore ge-
nerale dell’Asst Brianza e del-
l’Ospedale di Vimercate Marco
Trivelli a nome di tutti i cittadini
di Vimercate per l’impegno che,
da oltre un anno, stanno portan-
do avanti nella lotta contro il vi-
rus. 

Sartini si rivolge ai medici,
agli infermieri, agli addetti all’ac-
coglienza, all’organizzazione, ai
servizi, all’amministrazione, e a
tutto il personale dell’ospedale di
Vimercate, per farsi portavoce e

raccontare loro dei tanti messag-
gi ricevuti, sinceri e profondi di
cittadini di Vimercate che desi-
derano far arrivare il loro “grande
grazie”. «Le persone sono state
accolte in ospedale, soprattutto
in occasione delle vaccinazioni,
con grandissima attenzione ed
umanità, e vi porto il loro grazie
per essersi sentiti persone, non
numeri, per aver ricevuto rassi-
curazioni, essere stati ascoltati,
non aver dovuto soffrire nessun
disagio, non essersi sentiti mai
soli, aver trovato persone sorri-
denti e accoglienti» si legge nella
missiva scritta dal sindaco. n 

LA SITUAZIONE Numeri stabili all’ospedale di Vimercate, in aumento a Desio

Salgono ancora i degenti Covid
Ogni settimana 3mila vaccinazioni
di Michele Boni

Crescono ancora i degenti Co-
vid all’Asst Brianza: nel giro di
una settimana sono passati da
288 a 305. Scendendo nel detta-
glio, sono praticamente stabili i
numeri dei ricoverati per Covid
all’ospedale di Vimercate, sono
invece in aumento a Desio e in
riduzione a Carate. 

I ricoveri
Nello specifico, nella struttura
sanitaria di via Santi Cosma e Da-
miano a Vimercate sono 170 i pa-
zienti allettati, secondo i dati di-
ramati venerdì 26 marzo, rispetto
ai 169 di una settimana fa. Stabili
anche i malati in terapia intensi-
va, fermi a quota 12, mentre i de-
genti con caschetto Cpap sono
passati da 38 a 43. 

L’ospedale di via Mazzini a De-
sio invece registra un aumento
dei ricoverati per Coronavirus,
che passano da 74 a 93. Rimango-
no invariati i degenti in terapia
intensiva che sono sempre 6
mentre salgono i pazienti con ca-
schetto Cpap che passano da 13 a
20. 

A Carate Brianza invece scen-
dono di poco i ricoverati, che ca-
lano da 45 a 42 nel giro di una set-
timana. Mentre nel nosocomio
caratese di via Leopardi sono 2 i
pazienti col caschetto Cpap,
mentre sette giorni prima era so-
lo 1 dotato di questo strumento
per facilitare la respirazione. 

I vaccini
In settimana sono arrivate le
nuove dosi di vaccino all’Asst
Brianza. Sono ben 1700 le fiale di

AstraZeneca consegnate giovedì
25 marzo al nosocomio di Vimer-
cate e oltre 2000 dosi del siero di
Moderna lunedì 22 marzo da par-
te del servizio di distribuzione
garantito da Poste Italiane. Que-
ste oltre 3700 fiale vengono poi
suddivise tra i nosocomi di Cara-
te, Desio e ovviamente Vimerca-
te. 

Mediamente ogni settimana
nei tre centri vaccinali di Vimer-
cate, Carate Brianza e Desio ven-
gono somministrati circa 3mila
vaccini. L’Asst ha sfondato quota
35mila vaccinazioni da quando è
partita la campagna anti-Covid. 

Vaccinazioni
per over 80 
a Monza: 
proteste
sui social 

Lamentele tra gli over 80 e i
loro parenti sulla sede della vac-
cinazione anti-Covid. In questi 
giorni iniziano a essere chiama-
ti gli anziani prenotati dal 15 
febbraio per farsi inoculare la 
dose di siero, ma non tutti sono 
convocati nei nosocomi più vi-
cini a casa. «Mia mamma, del 
’39, residente a Vimercate a 200
metri dall’ospedale, ha ricevuto
due giorni fa tramite sms l’ap-
puntamento per la prima dose 
di vaccino. Dovrà però recarsi a 
Monza al San Gerardo. Tra le 
persone che ho sentito, nessuno
ha avuto l’appuntamento a 
Monza» ha raccontato una si-
gnora su Facebook. 

Non pare un caso isolato. Un
altro signore di 88 anni, residen-
te a Vimercate, dovrà recarsi al 
San Gerardo mercoledì 31. «Vor-
rei ricordare che una persona 
del 1939 ha fra 81 e 82 anni, po-
trà essere anche la persona più 
giovanile del mondo ma se fosse
un vostro genitore col cavolo 
che lo fareste andare da solo a 
fare la vaccinazione anti-Covid 
–ha chiosato un’altra signora su
Facebook-. Vuol dire che se deve
andare al San Gerardo alle 9 de-
ve uscire, minimo, un’ora e mez-
za prima da casa causa traffico 
e parcheggio. Vuol dire che, qua-
si sicuramente, un familiare do-
vrà prendere un permesso al la-
voro per accompagnare la per-
sona e aspettare i tempi tecnici 
di controllo post vaccino, sem-
pre che venga rispettato l’orario.
Altrimenti parte tutta la matti-
na». n M.Bon.

L’arrivo dei vaccini in settimana all’ospedale di Vimercate


